inpd del giornale: Nom,sî, 
in: Wa fagho, arretrato | Gent.10 


rie ti eee gna 


A F vai -oilio fatte. .0ìsì ddore fiot Longo fi 
col Piemonte y réca «tanti fasti ii ‘oTilond e ‘col titolo: Gli austriaci in Italiap è sa 

iaia ; dina Mi ai1d5 Seguenteriso a ofpitoto-.sionosmi cena fi tibi 
ne ie se, i rierarà bs € Daycirca 20;..anni, l'Italia è. inondata! di: 
Se (10 sérittore” avesse” quale d SENti, | serit..incendiarii contro l'Austria; che:isvisano 
mento, di dignità diplomatica ‘e. poli- | la stgria passata. .e » presente;.con. raro: talento; sor 
; tici @vrebbe,compreso, chejun'alleanza,),giacchè la verità devierebbe dallo scopo .;'éssi < 
non!\costituisee un-protettoratoy»elche::&1tana;di caricare. tutta , la -maledizionet della 
uguali mirè politiche, convenienti tomitò Si EnsoRe dano. lameniavola de vga eri pad 

let *Tulia ‘Che per altra puter*‘ndp|hazione straniera. Cercando gli. Pani + 
pi "tatto ii p n parte, non cause della, loro, infermità nei; tempi. recenti; 1 
sono sintomi di una. dipendenza, quan: |.come osservava, or;.son-due anni.iliconteidi 53 
iuidgue di vuna.:; sia; notevolmente. più Reyneval;in un,rapporto, all'imperatore, giaîn- 
forte! dell'altra, 01004 ;ilstiges i osol stoti ni Rari an fariguiigi vr tutri-que > 

Bitta sdsaedeno. diiuniilati pat pil gtt seritti farono detti.icon atidità 6 tenuti-per 

ul Tutto., 1 argomento “Cade però ETA altrettanti vangeli; Sofisti ciarlataneschi; birini 
dinanzi, al semplice, fatto, del ‘potente | e cattivi poeti,.i fedeli cortigiani di popoli im | 
«intremento 18» Sviluppos. che; ha.ayuto i fiacchiti, venivano col turibolo. dell’apotéosiripers ‘4 
nei nostrivtempi im Italiavil sentimento» 
nazionale. LTtalia'iNa!continiciato solo 


sil FORINO, 25 OTTOBRE, 


SAUSTRIACIE, FRANCESI," © 
L’iden'di una ‘grande'a' forte: -nazio=» 
nalità atta "ed 'ispirà' la: giinde”'mage' 


“ i bia c 163 lies { eegi ci 
gioranza del popolo tedesco, non ,meno,, 


4 


di quella del popolo, italiano, e centrasta 


nellaisua ‘costituzione, la:colpa è pure. 
dell'Austria; che ‘colla sua vostilità»rena' 
3 . Il ione, dell'A deva "necessaria li 'Continia”proteZione 
> fan sii petit n francese del lergitorio, Sel'Austria avesse 
si iù: “Partiò “16 ‘Dostre” iegirazioni: “2ceramente e. di buona ;jede,eseguito 
> Pura ue no Sthibani dg npatti della pace colla»quale aveva-rico»: 
bugne i gra la..nazione, tedè- pr. PURI ini PIANI i 
5 rr pi : | poleone, T'mon ‘avrebbe dvuto il'prete to 
nt: che si tradueeno in altrettante osti- | di mausizi egli siesso. in capo, Ja, co: 
de i TE TA rona,italiana;; 0, almeno..di, tenervi, una; 
partigiani ,0l, que #R| guarnigione francese»: !Hl-regno d'Italia zi 
DAR Gare slm effettua? di at N. RR i 
come a palin di = appeira ‘costituito, »mon® ‘aveva : potuto ! 
e conestine DUMANNA BISADI 100 immidiatatb gite FaPegglitre' tanta “forza! | 
Regi nn sfizi: 30, da tesistere. da solo agli, attacchi, che 
mento. ché: se'imdtalia nom demimasvi; | Stia sla; sempre preparando, con; 
sa li'“dastifaci, ‘ne’sàrebbbto'padetinin| ROderosi «battaglioniio ngnostante:ipatti 
n h 21; ò ; Ai: adi «di pacé:'Con tutto ‘ciò l’Amministrazione: 
i francesi e che perciò conviene soste iviledel’iegnioa’Italiti ‘orta’ affitto è 
A dipendente, dalla. Francia, come 10, di- 
dell'Austria. SHAI pot ite: mostrano; le .leggio in..allora, deliberate 
a Lie e cr Leti e promulgate. Il ministero» ifrancese:, di 
è infiti, pare #"patugini Melua TUel'epoor Ho siveteiounmingirenz 
pongono ‘ifitianti ‘deduzioni’ storiche’ e’ pnt peo "IRR litio Perroni 
CRT a _fegù DEA RI Hog no SAT 8 Ridge RIgbi kjstto REA sa pI FILTRI } 
cOn RO PIO E da 14944 ) (mente, dipendenti; dal »SOVTARO,, &,; VeLSO, 
loro, #ssHto, sd aL diri dio Gee di} lui1risponsabili.; Is funzionarii;;pre-s 
nio Pingile Nin, da ‘l'senti» deb'regnio lombardo-veneto «Sono»/ 
malafede: @ l'ingenuità “attengono Ual ii vega” dipendenti ‘dal ministero» di 
che affetto; ;: I di ui a FANTA darei» iNienna e ‘sono straziéti ‘al, paese, frieri- 
più le he sg iApoleoni<'! MI dabiniatei del:regno d'Italia (erano 
Oi ere "SOT NIUSO SAMDIDII i cifst .crrlerà ea 
che, si, avverte dagli scrittori. austriaci RITA di 
chelalla»cacciata.»degli ‘austriaci: tenne; | | Pilo cal i gr Fia 
dietrolai dominazione! francése; imparte |1814, non, vale quin i aiga iù 
diretta’ cdlla ‘tianione ‘di''proviticie ina | l'argomento, austriaco;,,,, e, tutt'al più | 
lianè ‘all'impero, in palle itldirettà' colla "| Servirebbesa, dimostrare»che fra ila do- 
fo ca gl aa POR v IRLOLIUITI imimazioné ‘austriaca’ rerta sfrancese!, sas 
Per. ciò.i.che ;concerne- le.\prime,, | "ebbé ‘stata'ssmpre ‘preferibile’ per TI 
quella pàrte-!d’Italia ‘ebbè comune la bl quest'ultima , comé quella che 
sorte‘tol' Belgio! coll’Ofahda el comrdisnoPortav 


idolica n aiutoai sentimenti generativ!o»simuè : 
dati, - e. persuadevarioc cla «gente cheolegge: es-' 
2-3 19î t995,ale Sile 10 gig in A 
nel 11848. a, combattere” Der l'indip nà »iglior: popelo del mondo, Il nome itdel: santo: pa: 
«denza, nazionalè,, e sebbene la fortuna,| dre dovette darela consecrazione aquiésto ipent'. 
«bal fatto prodigi» di valore, nè «abbiam razione. L’Austria si trovava evidentemente .im 
bbisdgno "di! ripetere ri nomi'ilttstrati!f agonia: come, ;una fabbrica calciriata0 per în: - 
ii col : dios | ig 0) duttalle acque che montavano. Si sarebbe creduto 
sventure ; della. guerra,;non. solo, non 
hanno}. depresso ‘ il...sentimento; nazio, 


Iservi.;iny Italia dl primo;il più valoroso; uibimis 0 
«dlellao: armi;.noni »l’abbia favorita, €82. \|.siero,, e .coll’anno 11848: suonò l'ora! della dibeso o) 
Galle arti di ogni parte ‘d'Italia. get ii) ‘minacciava - (di: (essere); ‘rovinata: <> 
{male;»ma:la!violenta:pressione»sche nei 


‘min'azionie»deltò sostra ein i rtigrzinte “i pen Pas Ne pi 
no Ne rase. “Seritalià non lati vili, H calcio: dell’asino: ifu:respintora: do» + 
vennero Mu alle Logo gi hi ti Sidi were dal leone morente: d'enede ridente:-do-'? 
.è in. grado, di fare. da Pt CURIOSI | yelte. nitratre rin: fretta Je sue» lunghe l'dita Sè 
ceva..nel :1848., \è però, ora, in; post |.nonosirwuole fan:sonta «mortal» (alla mazione; | » 
zione: «div: fare» peri! :$è;1. «comunque Shi bisogna, supporre: che odio., ‘sprezzo; sete di’ 
valga’ ‘di strafiteri ‘aiuti. Se ni immatigeni nnt. Mato entusiasmonè virtù ‘fFomaria 
e ar siafi gi Sia Tel |ofossero, soltanto sulla «carta» paziente degli:seritti! 
invocando gli pe della Ri di! dei partiti e>dei giornali ma;non nel:éuore deli 
1849 in Ungheria \mon' ha creduto di iugli italiani; Basta, Lo Sciboleth-dell'epocati L'1« 
compromettere .la,,,sua,, indipendenza, |; 127; farà: da,sè. cadde'assaî: ‘di! valore: e i par 
liItalia):-può » bemswalersiodi ; aut stra-/|stigiani del regno subalpino abbassaronosi iloro 
‘mieri’ per-fini' beti' altrimenti. ‘plausibili |sprogetti, sinobal‘ punto: di far venite .all’ordirie + 
È | approvati dalla” imorate’ politica ; del giornocin:luogor:dell'indiperidenza; in ‘via 


i vorperiainte, : sodi fattò:(an cambiamento idi dominazione? ‘ 
come, erano perversì ‘ed esecrati quelli". Gettarono gli occhi, sulla, Francia .cscelta!; 


a,maggiori riguardi:alla naziona- | cui tendeva l’Austria,, Inni | |ifelice, poichè nessuno potrebbe meglio,\aiutaré = 
eretico delia Crmiania ni‘ per- lità, ie separazione amministrativa..Ma.|.. La wita ‘politica;che si &\destata, in | all'indipendenza italiana. di ‘alzarsi di. nuovosîn, 
Vincie della Germania; nè per-"Illa, ie se AIISÙI LIA è destat i a ivgiisa I 
cò Fetona ba giudicato ‘che "Belgio 101 fatto si è che, gli italiani non vo=i/vItalia;ci‘guarettisce ‘comtro“il ‘pericolo’ | AR di para al List sal rep 
Olanda Gems ifossero sindegne del, gliono. dominazione estera. di sorta, | di cadere da "urid’ dominazione nell Leg a mira fra ig ia asi 3 
l’indipen nda se‘tosto iche;«le,,,$bbene sia | certo, che per, affinità di | tra; gli seritiori, austriaci. 10 Sn Il | dipartimentali francesi ;. e cha spartito egli. altri» 
circostanemwittte artdir: loro!perdere; \principii .,6;, di origine vadano. meglio lora, argomento ; non,..è perciò diretto paesi della : penisola, fra; la. sua parentela. Ma >> 
FEDIOE Sat. Te otasa uebtifibia a talod’accordo coi francesi che scogli au JealPIalia':doversarebbe accolto: con risa}, siccome anche questo: \patronato:: ha i ‘suoi pei 
eradi ile Spine. Le'stesse roissmmonvia eliat@mraggpidialie Pi feti 1 LA lo‘di ‘tedeschi in man: nicoli;; specialmente; per (un \mperatofer chel 
lianè, che AETANO,, state, incorporate, al. Saia: dii ‘ini d pisaloog è stherno;: sro ni ni nestne P ì dla sarebbe seriza dubbio. costretto; di scenderé dali! 
l'impero francese, suna volta;.ritolte,1a i, MA, l'alleanza, del , Piemionté colla | canza di meglio. Se i tedbsthi l'attd-"" sing] dopo a. perdita. della prima belagliar: 
uesto,:non: ventiero:sotto;un’altra»do-.iHirancia, offre ai. partigiani . dell'Austria | gliessero e gli dessero peso, dovremmo | così. xuolsi, elaborare l'opinione pubblica; 
ques ‘stifimiera. La parte d'Fralia ip Germaniasilipretesto «di appoggiare | :compiangerli perchè  dimostrerebbero |.Francia;.sino;a tanto}, ches:gli sia) imposta»con) 
minaZione ‘straniera. La sg i prgn ESS tuoi ? Ha.f del: sentimento..|.una douce violence una: crociata contro l’Au- 
sullà‘quiale ‘l’Austria nise ‘là manbi ‘apo loro argomento ‘anche ‘dille ‘supposte | poca» fede!» nella forza 58 Ù barn , ; = 
partenevaal, regno, d'Italia. Ma ‘anche, hi, perienze del. nd ti FINISCO e razionale, ca det Haec ie o) ee: its «Questo, sembra essere, lo..scopo ;del ;tibello x... 
" er Ra dimostrata; ‘ Gazzollà' d' Augusta” esprime assai cru- | guidare ‘anch’essi a riigliò estinti PO” l'o autrichiens et.'Italie; histoire onelotiie & 
ecessità: essere dominata; } damente, questo; pensiero ; nel recente tu ined: ni'sivsnA "1 oli LoCcupioionegrichienne depuis 1846» È una cam: 
lan eci C- di j dr DO oe o pali rola, ulti inei M ich. diceva. un.i;pilazione senza spirito e senza gusto delle an; 
dalle frasi eo RT dA sg he mi pesi RR seg '‘tiche bugie e calunnie intorno alla dominazione 
cua‘appatteneva' prima del’4796 ‘alla ‘'mamente, ie\ché'riportiamo! qui: sottos;/tempo' ‘che’‘sino» ra tanto non fosse: |.Hee agio, riore. 
repubblica; veneta la: quale essendo | affinehè i mostri lettori ne possamo giu: sciolta’ la Tuesinte, dell'indipendenza, "fatiza,, dacché 6858 - SRDPPDALIÀ oo ANCO 
stata, indipendente. per, oltre ille, anni, È dicate” di’ propria Scighta. epr L'on sa | aazionale, * l'Italià non i sarebbe tan | che tanto in Italia come in, Europa: non; «p- 
avrebbe potuto» esserlo. ‘di MONO: Nelid:p Sebbene di fonte semiufficiale; come «Quilla ;,,«. ma, >, aggiungeva egli con dartiameral: dele aiondi cme peg da. 
1814::se' ilal'’rapacità ‘dell’Austria nom’) è dimostrato ‘dalla circostanza» ‘che il.| sarcasmo: 1 gli: sitaliani vi ‘girano An LA patata pi Ar colin pot. lisa 
avesse 'divisùito' altrimienti. Se poi l’Aul ji rnal'di'Franòfort. fogtio'ispirato dal'|iorno"da'mille anni:i»' Sì, mavvi gira. |Miltoan Lagoon: razzi bero od 
stria” fosse “stata” Vostreltà” dall'Europa governo AustMaco, lo. ‘riprodutè, per | Yano intorno senza accorgersi è con 
a quell'epoca di, lasciare il, Milanese.al ‘intiero ,,,pure, la;polemgica, della. 427 


10.1 dra ” Fà ‘hi a faresagitazione-in. Italia perla rivoluzione a 

altri fini “dpparefità »;6 talvolta non se | favore di un imperatore dei francesi della casa 
Piemonte; come; volevasi; da alcune. po- qnt] re è qui pube ei 
isb ipo e ‘indirizzare il'‘rimpro- 


litici., . i 


«ne occupavano, allatto.;,ora,; ne, hanno |, Bonaparte: Ciò: che riguarda di contegno) dè 
il sentimento. ei la: questione è -posta:}:questo »libello basta indicare le fonti citate 
il sentimento, sr lar questio i, : su |-Qpustoli più aritichi, dicattiva ‘fama; «foglio mi= 
pidtta e: irdolsagi il equivovo MOn'À, PIÙ lu. osirdi dindriani iolltapots delle \riveliizioniey 
‘possibile, n8 fra ‘amici, “nè' fra nemiti; l'earvetto ‘piemontesi: «e ‘corrispondenze » di ‘emise. 
| e se allaGermania sta a-cuore la pro- | grati: in' fogli» francesi: ‘Gli aneddoti accumulati 
pria indipendenza , se dà; qualche va- sono perla maggiorparte: del tutto «inventati go 
«lore .alla; moralità politica, non:presterà | siò che»rimane è ani eni più i 
Ù cieli da, dillice ee, | monssiv riconoscerli ; PERSO) 
fede'nò ai ‘sofisti; AR, de l'ilio.o@ak Sdraio 4859, di cui Mili | 
o i f striaci:”. sona capagznva et ib o] confessato: aùtone'\pùbblicamente neissnoisinaî. 
a DIESOI: S(i01N9E g2/0b blob: siopé net Si Rea 0 NS Rare oo | at È ; È ifesti, viene.» ‘nell’. anno 4858:\ messo. in»: 
lia nofi hg conseguito, Ja sua indipen-| scriltere, semiufficiale austriaco ua rea- |... Re e 
send SEE nario»; quand. méme:: disposto a far: Ct Preto Bertone? one iper. 


Ci } ì 5 È 
se La Eugenio, te, ,monte.e il. Montenegro,:.Cayvour.e. Mirco 
le provineie...lombardo-venete;;»ib velie» Petrovich) Il modo coni cui visi parla 
purè ra) frà i ‘progetti ‘tin tempo’ ‘conè | del l’intiperatore ‘dei fraricési tion è sep 
templati a quell’epoca. Se quindi  l’Ita- |purè guari tollerabile’ e rivela’ hello 


di E 


In Povs)- ii sasligvio i 


Ù c ja ‘AE ; i L'articolo di sopra accennato, comparso nella { era nexwéssario Subito dopo :la «rivoluzione \per 
stria che»seppe raggirare/.in..modo.: le! “dausa comune <.collaoriveluZione: per Gazzetta d'Augusta è riprodotto dal Journal de | le circostanze e l’eterna agitazione, si, rappre--«:. 
cose-da‘aggiùdicarsenè una buona parte;;! Francfort, come corrispondenza dai confini | senta come se esistesse ancora al giorno d'oggi. 


attere quel ‘parvenu ‘Chesd'accordo 


de 
[—_S-srpreteroste comi 

« Fgenerali austriaci; fra i quali ve ne sono 
notoriamente che appartengono alle più ricche 
famiglie ‘aristotratithe dell’impero, vengono de- 
seritti come uomini affamati; che a. spese. del 
paese, secondo ia moda dei vecchi marescialli 
di Fraricia* si riempiono la borsa, è, lasciano 
indietro dei milioni. -Gorzkowski che è nomi- 
nato, sarebbe certamente più ‘ricco di un mi- 
lione, se avesse'atcettata’ l'offerta di Carlo Al- 
berto e gli avesse-aperte le porte. di Mantova. 
ll Bano Jellachich- sarebbe stato anche. milio- 
nario; e; inoltre uomo icaro all'Italia } se» avesse 
tradito il suo imperatore, e tenuto a casai suoi 
croati: L'unico. figlio dél feldmaresciallo Ridetzky 
può essereinvidiato?per il ‘nome ‘glorioso, ‘ma 
non certamente per'l’eredità ‘che ‘gli lia ‘lasciato 
suo padre. (i) | III 

« Che' imotutial’amministrazione ' austriaca 
in Italia shon rimanga uno sol'filo di'' buono, 
s'intende: da sè ::l.l’amministrazione “civile le 
finanze;l’istruzione pubblica; la ‘giustizia (sem 


pre eiimognilitempo riconosciuta’ come 'èsem-' 


plare (?!), tutto: questo » è "pessimo. Natural- 
mente;..perchè la. maggior parte: degli impie- 
gati è. tedesca! E unò: sguardo)nell’almanacco 
dello; statò c’informalche gli \impiegati tedeschi 
nell'Italia ‘austriaca non sono vil due. percento 
del numero\totale |(2).. 

« Essi .godonoinoltre quando” possono ‘fare 
qualche raggiro.al povero popolo, per esempio: 
un prigioniero di stato; (trent'anni fa) domanda 
una parrucca ;igli sì coricede, ma ‘per malizia 
è fatta di peli; di cane, auz poils de chien! (3) 
In questo spirito 
dotique. stcsmoinebiva evsav 

« Offre.qualche.(consolazione l’opporre'a que- 
sto quadro.ripugnante:l;le* parole ‘di un’ pie 
montese;- che.lera bensì .un ‘entusiastitò ‘ porta- 
bandiera -dell’indipendenza: italiana,’ "ma: troppo 
un uomoèd’onore;per far a pugni in'quel'modo 
colla verità» l\Pensteri sulla storia d' Italia, studii 
di Cesane:Balbo,y ultimamente: pubblicati. come 
opera; postuma;ssono l’ultimo scritto ‘di’ que- 
st’uom® cotanto: venerato: in Italia, ‘che sostiene 
l’indipendenza della: penisola vin tutte= le sue 
opere, anzi sopra ogni pagina con fuoco quasi 
puerile. Vi siillegge = « Abbiamo presentemente 
«(1893)» ini tutta d'italia un: popolo; siamo sin- 
« ceriy, non.itiranneggiato, non impoverito, ‘non 
« tormentato!;in nessuù luogo (pag. 4124)l >» 

«Poi. dell’Italia! austriaca dicè in' particolare : 
«€ Questa» parte! del! popolo italiano , ‘governato 
< con dolcezza \ed. abilità, si risente poco edi 
« rado: della idipendenza «straniera » (pag: 148). 
Inoltre: concede :!a:essere vero pur troppo; che 
« ivissonovalcuni progressi ‘materiali ed anche 
« intellettuali;»più/\che» negli. altri ‘stati italiani, 
« migliori strade pubbliche,; finanze, educazione 
« popolate; giustizià!» (pagi:450,451).! 

«Queste sono le: proprie ‘parole (?) di un one- 
sto campione..dell’indipendenza.. A chi presterà 
l'Europa maggior: fede, ial conte. Cesare \\Balbo 
o al.signor Desta !Varenne ; ancien vofficiero du 
serviceisarde?isoni Stio III RE 
— «aFaoridereill’iultiniio ‘capitolo: L’aventr) de 
l'Europe; dansilò solution! de la question ‘italietine; 
le panslavismeisib'alliance auglo-germaine et la 

fedérutioni latine! 110) 

«L'Europa cè ‘divisa’ in ‘tre \parti'è assegnata ‘è 
tre razze sd» popoli lav Russia avrà tatti‘gli 
slavi ci popoli germanici potranno» unirsi col? 
l’affine Inghilterrayii popoli ‘latini però»; cioè 
l'Italia, lasSpagna) il Portogallo, il. Belgio a 
Svizzetasitalo-francese 'isàranno ‘subordinate ‘alla 
Francia; chelicome!© centro del ‘mondo latino 
rappresenta. l'antica Roma. Ad'essi latini si‘uS 
niscono naturalmente? trenta‘ milioni di ‘greci, 
l'avanguardia è formata da dieci milioni di ru- 
meni ‘é'valacchi/ Quest’attrazione dei popoli sè- 
condò *Popînione del’ legittimista francese , ‘è 
inevitabile;!è ‘verrà! a farsi strada in circa dieci 
anni fis Slsh gien 

«Napoleone; colla nota 'sua profezia a 'S/'E- 
lena ‘ha "appunto inteso ‘la repubblica slàvo-ger- 
manico-latina Im poche ‘righe è possibile ac- 
cumulare’ tante ‘assurdità? : 

«Perciò che concerne particolarmente 1 Italia, 
sarebbe perla sua fortuna, felle' est du ‘moins 
la profonde convinititon de 'l'auteur de ‘ces pages, 
indicata‘ la ‘riunione di tutta‘ la ‘penisola’sotto 
la casa di ‘Savoia. Mais. dans la' pratique actuelle' 


b Gieirg fs 


(4) Garakowski ha notoriumente guadagnato più 
di un «milione servendo :l'Anstria, efpuò alieri quindi 
fatto; uniicalcolo; conveniente. rifiutanido. quello: (che: 
si vuole. gli!siai statovofferto peri Mantova. 11 Bano 


Jellachich aveva troppa;-confidenza colla: famiglia» 


imperiale: per sopporsi» alla! medesima. ei servire il 
suo paeserrin luogoidi vha. dinastia. Ognunosìsavche 
se Radetaky noniha:lasciato sostanze; ciò fu perchè 
durante la vita! profusel tesori immensi ‘nel giuoco: e 
in altre:prodigalitàic> 10 ; | «ot 
(A) Però;sonovi migliori.‘impieghi; i più ins 
fluenti, i meglidcretribuiti ; ‘presso a poco come gli 
impiegati ecclesiastici néllo stato pontificio. >\» © 
(8) IL corrispondente ‘non osa' dire esplicita 
mentehe' ciò’ non! sia vero. s20 
1890 p omtora de pi0nns Scenizizo ami 


è Iscritta: tutta l'Aistoire \anec> 


)b Sì 


faudrait-il se contenter d'un moindre resultat. 
Dunque la Sardegna prenderà possesso della 
Lombardia e Venezia, di Modena, Parma (il 
duca sarà indennizzato a spese della Spagna 
colle isole Baleari), di Toscana ‘e dello stato 
pontificio, il re di Napoli avrà Ancona e diverses 
enelaves, il papa conserva Roma e Civitavee- 
chia con una grassa lista ‘civile, da pagarsi da 
tutta l’Italia. Se l'Austria si ritira, questo pic- 
colo: accomodamento territoriale potrà effettuarsi 
in tre mesi al più. 

< L'emigrazione italiana; il: cui progetto cal 
congresso di Parigi nell’aprile 1856 venne poi 
ad un dipresso riprodotto, è molto fina, come 
è noto, ma questa volta non ha pensato a varie 
cose. Concesso che ‘l’Austria, ciò che non è 


ancor certo, sgombri dinanzi alla volontà’ ‘s0- 


vrana dell’imperatore francese: e per rispetto al 


presidente. del. ministero sardo i suoi possessi, 


italiani, senz'altro, l'unione dell'italia avrebbe 
dapprima nel paese, e poi nell’ottriato protet- 
tore sempre decisi avversarii. ; 

« Il particolarismo e munitipalismo ‘degli ita> 
liani, e le loro sei capitali, fecero naufragare in 


ciò è chiaro per chicchessia che non voglia es- 

sere cieco. Potrebbe ottenersi soltanto colla torza, 

e la‘Sardegna rion'ne’ sarebbe aliena, se -la 

rana: nonostante tutto: il' gonfiarsi non rima- 

nesse sempre una rana. Dunque si fanno inchini 
all’uomo dei colpi di stato, il quale è però assai 
più accorto che il conte Cavour. Napoleone | 
lo ha dimostrato, Lamartine e Bastide lo hanno 
detto ‘persino ‘nel 4848, che la Francia non tol- 
i:lererebbe, non ‘già una monarchia di quindici 
miliòni d’abitanti,, ma neppure una potenza di 
il'secondo rango nell’ Italia superiore ai suoi, con- 
fini, Un piccolo stato come il Piemonte, inde- 
bolito in momenti critici’ dai partiti, è molto 
comodo“ai' francesi! Questo' è l'alfabeto: della 
politica francese, e solo le fantasie italiane pos- 
sono dimenticarlo. 

(97 «Per ciò, che concerne il protettorato latino, 
è un altro affare. Luigi. Napoleone lo ha già 
assunto preliminarmente rispetto alla Sardegna. 

«Ogni giorno viene ‘a confermare ‘che quivi la 

»|ivolontà della ‘Francia ‘è così predominante come 
inon furmai in nessun {paese della: penisola. la 
influenza dell’Austria. Del resto, la presente I- 
‘talia, forse col principe Napoleone come vicérè 
‘4 Milano, ed un Murat a Napoli, si adatta as- 

‘sai bene ad ‘una ‘federation latine. Se la Spagna, 

il fFortogallo e il resto dell'Europa ‘accolga con 

giubilo ‘questo fiore della ‘ politica torinese, 

come lo assicura per l’Italia il sig. De La Va- 
tenne, è ancora da, vedersi. Antichi. avveni- 
i‘menti lasciano luogo a qualche leggiero dub- 

‘bio. E dimostrato storicamente e sta ancora 

nella memoria di ‘alcuni viventi che cla caduta 

della'signorià francese nel: 1844 fn accolta in 

Italia come altrove con. giubilo universale, La 

generazione di allora conosceva le sue bene- 

dizioni per propria esperienza, la presente deve 
ancora impararle a conoscere (4). » 

Fin qui procede la corrispondenza della Gaz- 
detta»d' Augusta ' dai confini lombardi, che, ab- 
biamo. riprodotta ad esilarazione dei nostri let- 
tori sulle profonde viste politiche del corri- 
sponderite che è così bene ‘informato di tutto 
ciò Che” pensano ‘‘@ vogliono! l’imperatore' dei 
francesi; “il © conté Cavour, i francesi, gli ita 
liani.vLa Gazzetta: d’ Augusta vi aggiunge, poi in 
una nota la seguente osservazione : 

« Uno scritto contenuto negli Annali Prus- 
‘siani col titolo : Gli austriaci in Italia e la po- 
litica italiana della Russia, sebbene non favore 
Vole'all’impéro austriaco; dice ‘però alla. fine; 
« Eppure il ‘possesso; di Milano è nella pace 
altrettanto, importante. quanto. quello di Ve- 
'rona-Mantova nella guerra. E che cosa ha 
fatto l’Austria in questi ultimi anni, per ra- 
dicafsi' fermamente nella sua Italia ? — Quasi 
tutto quello che: poteva.: Mantiene ‘ pronto a bat- 
fersi. il suo esercito !‘con estremo sforzo delle 
sue finanze; imperocchè anche. nel’ Piemonte 
si sa bene che la decisione sta nella’ guerra 
fegolare. Indi il governo e particolarmente la 
famiglia imperiale ‘fa ‘tutto quello che : è possi- 
bile, dopo cheile: forzè indigene. si (sono; fiera- 
mente.a lei ricusate. i 

« Se anche non piacesse guari il bianco uni- 
‘forme dell’imperatore agli occhi diffcili dei 
lombardi, pure il contegno‘ aperto dell’impe- 


l'Fecaya non solo .il pieno . obblio; del» passato, 


sarebbé stato ‘méglio ‘accetto ‘ai fieri milanesi. 


‘’cerca di far prosperare Venezia .... 
‘fatte il civettare di Cavour colla Francia im- 


è Rustriaco ‘e ne è perfettamente stanca. © 
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goe 


ogni tempo l’idea dell'unità, così anche nel 1848; 


'fatore ‘doveva acquistarsi la' loro . stima. ‘Egli 


‘egli impiantava ancora il governo civile, vi la-. 
fsciava suo fratello in qualità di governatore. 
arc 2 . yi _ ii ii C 
‘generale; come vero, viceré, come granduca 


ViMa egli si%sforza di ottenere! che sia fatta! ra" 
Mogione;a tutte le giuste pretensionî delle partie | 
O*‘tolarità del paese, e in ciò prudentemente, 
Dall'altra 


tio (4) Intanto ha conosciute quelle del governo 


perialistica è forse opportuno, ma ha anche 
un lato ripugnante. È yero che gli italiani di 
sensi piemontesi. ci rispondono che i Bonaparte 
sono. italiani, che anche la Germania ‘non ha 
ricusato per la sua emancipazione gli aiuti 
dello svedese Gustavo Adolfo, persino del russo 
Alessandro. Ma per entrambi abbiamo pagato 
un largo fio. Nessuno è cui ‘valga qualche cosa 
l’onore ‘della patrià, “attenderà oggidi "da un 
Napoleone aiuto per. le nostre. giuste. preten- 
sioni nazionali. E anche nell’Italia centrale e 


vour, pare a noi, fa la parte di quel santo ol- 


toriavano, di volgerlo ora che. era, abbastanza 
arrostitò da ‘una parte, ariche' dall'altra.» © 
Questa ‘è 1a Citazione della Gaztetta ‘d’ Augusta, 
che «però è mmitilata.! Abbiamo!:/sott’ occhio 
l’articolo: degli; Annali, prussiani e treviamo. che 
la Gazzetta di Augusta ha lasciato fuori, in mezzo 
alla citazione un intero alinea che ne completa 


‘del corrispondente ‘dai “confini ‘‘lombardî: ‘Quel 
brano::è del seguente: tenore!: 

«E d’Italia sal di la, del Po e del Ticino perla 
cui dominazione il regno lombardo-veneto forma 


mano impero germanico e prima della sua con- 
centràzione ‘in’ un' rigoroso stato unitario poteva 
essere inaturale di raccogliere intorno ‘a sè \vas- 
salli (e servi ; ora deve cercare alleative onoranli. 
Sebbene essa stessa sia un complesso di popoli, 
l’Austria deve abituarsi.in italia e in Germania a 
rispettare la vita nazionale è a gareggiar' ‘con essa 
nei fihidella civiltà Nonostante tutte le tristi escre- 
scenzè; ‘questa igara= ini grandec nell'Italia supe- 
riore; specialmente, mella! Lombardia, ; è nobile. se 


striaca ; mia l’Italia, dutante” la' sia degradazione 
politica, ‘specialmente nellé' famiglie ‘colte, ha 
sviluppato un ‘germe0più generosò , e ‘vediamo 
scendere  nell’arena ;dai;ambe le parti non ;sol- 
tanto uomini; elevati,..ma anche. donne che si 
sagrificano -per il popolo. Cienondimeno non si’ 
può nutrire Ja speranza che la lotta ‘abbia a 
terminare in’ questa ' guisa ‘pacifica. Una'igrande 
idea; quella della nazionalità (viene  usufruttata 
sovente. da viste ‘egoistiché; e. spinta. innanzi da 
acerbi, abusi nello stato; pontificio ;e nelle Sici- 
lie. In quanto ne è complice Metternich, l’Au- 
stria ne porta la grave pena.» 

In questo brano il. pubblicista degli ‘annali 
prussiani attribuisce all'Austria, tanto in Italia 


prende che affretterebbe il termine della lotta 
e questo termine in Italia ‘è ‘an cambiamento 
radicale’ néllé ‘condizioni’ d’Italia (è danno della 
presente dominazione :straniera. Penciò la. (Gaz-. 


conchiudiamo, dicendo con Cesare Balbo, che la 
dominazione austriaca ‘in Italia diventa sempre- 
più intollerabile è ‘insostenibile, quanto ‘più si 


civiltà. v non î 
i 

| Le SUORE DI CARITÀ 18 PoRTOGALLO. Dal co- 
mitato' ‘della sfampa'di Lisbona di’ viene ‘man-’ 
data Ja'‘seguente ‘dichiarazione: ob 

« Parecchi giornali esteri hanno attribuito 
alla popolazione di Lisbona atti di barbarie e 
di violenza,, che. essi  suppongonò esser ‘ stati 
commessi ‘contro ‘le ‘suore francési della’ cafità 
éd i ‘missionarii ‘della congregazione” di ‘81! La- 
zaro: Gli corgani della stampa portoghese: nom 
‘videro isenza un. profondo. dolore (queste accuse, 
altrettanto fingiuriose alla loro nazione, quanto, 
ingiuste ed infondate. i a » 


una foggia di’ vestire ‘affatto strana! eccitano’ na-! 


di derisione, che possono. parer insulti a quelli 
che ne sono l’oggetto. Ecco tutto ‘quel che si 


sbonà, che nonvpotè tutt'a prima!dare a; questa 
foggia di vestire, muova per lui, lastessa\ve-,, 
nertazione che aveva per quella stata surrogata. 
Questo solo attestano i rapporti amministrativi . 
e giudiziariî, comè pure ‘tutti “i ragguagli più 
scrupolosi e' veridicì;' he ‘la ‘stampa portoghese 
sì è -procacciatia questo; riguardo. Mai la /male= 
.volenza. volle prevalersi ‘di queste. volgari. mar); 
nifestazioni, che la stampa portoghese si .è una- 
’nimemente, affrettata a censurare e coridannare 
(compreso ‘anche'la parte più opposta ‘all’am> 
Imissione ‘delle’ suote: francesi per! ciò' che ‘coni 
(cerne i“l’istruzione ;;e l'educazione: dei fanciulli! 
«in ‘Portogallo),.per far correre.nel paese -e.giun<| 
gere anche all’estero voci sinistre, (di cui la 
polizia prese subito cognizione e che, dopo le. 
più minute ‘è più sevére richieste, furono con- 


, « Quanto:all’opposizione | che prova: l’intro=5 
‘duzione delle ‘suore idi carità francesi vin Porto», 


in Sicilia mon0se! ne ‘vuole sapere: Anche 'sCa|c 


tremodo cortese, che pregava quelli che lo. mar- ; 


il senso è che raccomandiamo ‘alle ‘meditazioni’ 


le basi? —' Per l'Austria come capo del ro- 


sublime. L'Italia ela Galizia furono offerte come | 
preda, a guisa della sua Polonia, all’aquila au-. 


che in (Germania; un. .còmpito,, che l'Austria | 
non vuole e non può assumersi, perchè {com-; 


edi rimandar ad un, 
setta d' Augusta ha ;ommesso quel brano, e noi ne, 


progrediseè al'di' qua ‘è 'al'di là delle ‘Alpi mella:' 


nazione ‘indisp ensabilé, necessaria in ‘tempi 


‘ « In tutti i paesi, la Hovità‘e la singolarità'di'|' 


potrébbe. rimproverare! al basso: popolo” ‘di “Li-c 


‘dell’egregio' sindaco 
«di 500;fr., pel|migliore. ( 


È RO VaraLL: pi 

‘ientò' dell’associazione è per 1 è di 
‘fiuovi comitati: “Infine ‘sil adottaval'Tà “massimma* © 
dl ordinare ‘entrò? l’associazioie cuna©società di 


pf. ai socii. 1 


siderate come affatto ‘prive di fondamento. 5 0| 


gallo, non potrebbesi contestare ad una nazione 
il diritto di discutere ciò che le pare più con- 
veniente alle sue istituzioni, agli usi, all’edu- 
cazione, infine alla prosperità. La maggioranza 
della stampa portoghese non s’oppone agl’isti- '‘ 
tuti di carità puri e “semplici. Essa apprezza 
ì servizii che questi ‘istituti hanno reso all'u- + 
manità; ma “desidera che non siano ‘introdotti in 
Portogallo se non-in ‘quanto ‘sarebbero pel loro 
carattere «d'accordo colle leggi. del paese;:che 
non furono ancora abrogate. o 

& La stampa portoghese, ‘rappresentata dalla 
tmaggioranza de’ suoi scrittori »protestardunque 
nel modo il più solenne. contro asserzioni in- 
sostenibili, le quali‘ riòn hidnnò potuto» essere 
suggerite ;a’suoi confratelli. di. Francia ,; Spagna; | 


inesatti. Essa non esita .a far l'appello il più 
franco ed il più formale' alla loro buona' fede 
ed ai loro' Sentimenti ‘ di lealtà ‘e ‘giustizia! el | 
spera ‘che; ‘procedendo! ‘ad; un’attenta disamina 
dei fatti, essi ;si faranno un: dovere di, ritirare, 
l’anatema collettivo che hanno talora scagliato 
Scontro la, nazione e. di rendere omaggio. alla 
verità. 

« € Lisbona, 27 settembre 41858) » (UL! TA 


(Seguono trentasei firme di giornalisti) fi 


Pisi 0 LISI E I TTATI 


° SIG 290 p giu, Vibigg 14 
Dispacci elettrici priv. 
| AGENZIA STEFANI | cul... 
Parigi; (25. 
Un dispaccio del ‘ministro’ di'Franciaa !Li- + 
sbona annunzia che il Portogallo: si sè, deciso; 
di restituire il, Charles-Georges è a. mettere .in 
libertà il capitano. e; x 


L ANTRRNO 
FATTI DIVERSI... 


15! 


MITNEETIT:O 


{ 
IST 


ed Inghilterra: che. da ragguagli maleyoli. ed». 


MOR 1901 


‘ Consiglio dei mimistet. —leri SM. li 


il re ha, presieduto .il consiglio de’ ministri. IA 
Congresso medico in Asti — Lunedì. 
18 corrente, a mezzogiorno, i rappresentanti 
del municipio d’ Asti, con a capo il’ signor ‘© 
sindaco ‘ed ‘i rappresentanti ‘ dell’ iccademia *' 
filarmonita ‘conte’ ‘di ‘Bellinol!ed: avv.! Garbiglia;! cu 


| accoglievano festevolmente e cordialmenteji sigg... ;i 


medici, farmacisti e. veterinari che dalle. altre,; 
provincie accorrevano al congresso in numero 
di cento circa. . RAEE era Coni 
Apriva il congresso ‘con ‘eloquente ‘oràzione © 
quell’elettò ingegno del ‘dottore: Pacchiottit; Lit, 
suo dire non: studiato, fù franco,;vivace è brioso.}. |, 
Il dottore Schina lesse il rapporto del, con-...; 
corso ;sul premio. Daziani col quale si conchiuse 
nuovo concorso il premio 
medesimo. CRRORO è PERI PERA 
* Postia! si'ifece! l'elezione ‘dei presidenti) delle‘! 
sezioni: e vennero elettica presidente. della sé:»1, 


zione medica, il. cav;, Parola; autore :della Dot... 


trina Vaccinica, a presidente della sezione vete-. 
rinaria .il, prof. 
fessore Papa. RIE 

Nella seduta’ della ‘sèra; ‘alla’ sezione ‘medica 8! 
come lebbè.il cav. Parola ringraziato il congressò (1: | 


si Fip DI VAIGLARISY 
Lessona, ed a segretario il pro- 5 
i i Gil FOOTRÙ I 


DIS 


iper averlo ;eletto;a| presidente, [il .dottore,, ;Pacx,, 
‘chiotti ;jera chiamato .a_ svolgere Haromentta 


della rivaccinazione che è palpitante di attualità 
Dopo aver espdsto i fatti ‘intiimerevoli’ rac="""" 
colti ‘dagli “autori; ‘di ‘vaiuolo irivadeniteli vacci"!!! 


‘nati, spiegate! lè. teorie | scientifiche emesse, dai. | 


propugnatore e-dagli oppositori della rivaccipaz;rir:7 
zione, citate le nazioni. appo le quali è messa ;r,,, 
in attò, veniva mella, sentenza essere la riv rana 
TT &lesnp ID 


epidemia” vanaolosa. !NiStii * fio. 
‘' Egli provò0essere mecessario liche:Itraii) medici; »! 


regni un'opinione. unica; sull'argomento, affins|{s |, 


turalmente nella bassa ielasse del ;‘popolo «movi=:{ chè l'opinione pubblica a quella, dei. medici, si PITO 
menti, di. curiosità;, di. sorpresa; e;. talora ; anche, ji ì i i 


cool e ai iene lcon 
SO i Adone aul'umlantoita n GAdihe del'‘gioto 1°" 
motivatò' proposto dal ‘ dottore‘ Patchiotti;' cor!!!“ 
qualé®si proclama utile, ‘anzi’ necessaria laciiov: 
vaccinazione; come ‘già ,è ‘usato ;nella;|Prussia, È | 


Mel Wurtemberg, nella ,Bayiera,, nella, Francia, 41: 


Nella seconda seduta generale, si decise una-;..,, 
nimemente che.,Acqui dovesse essere la sede 


‘del congresso‘ medico. ' Poi si ‘lesse ‘urià'iTefter!'. È 


d'Atqui) il veavo Saratoo;i 0! 
nella) qualesil municipio: proponeva ‘unopremio:05! 
Îlto sopra ; un mUove ) si! 
stabilimento balneario alle Poste, Sella, pià cori 
Indi si trattavano argomenti vitali per, l’incre-, 
Lione di 


mutuo; soccorso; per ;dar i pensioni di 5;16;:700-111, 
ip 52 ruogo Hanp. 6 Hsignisi 
Nella seconda seduta della sizione mi ‘05 Vl IRE 
congregati si addentrarono nell'argomento della 
Vaccinazione! resa ‘obbligatoria’ argomento ‘ dif‘ © 
ficile;! ma irisoltonel* senso più ‘umanitario. e 


pier 


‘progressivo sulle;norme della.libera, Inghilterra; -..._ 


proclam nd la necessità di rendere 0 bligato- 
ria la CRTRAITO so a 4 pr 


avvenendo ini.una città).non può esso! essere 
causa!‘di epidemia vaiuolosa? sismi ca 
Midite di vin''Bandita. Genodi, 24 ot- 
tobre. Leggesi” nel’ Movimento, 1: * "NI 
« Fu preso morto il banilito Atdigo, che po- 
chi giornixjor; sono; gravemente, feriya;\ì, carabif 
nieri, di Riyarolo.,; Ayanti. ieri, verso, le, quattro 
el pomeriggio in seguito,verso Chiavarezza da 
cinque carabinieri, disperandavdin fuggire, apri 
il fuoco -contro-loro-e-ne-riportò-cinque ferite 
che lo stesero; morto; sul suolo; }» 1 
Strade ‘ferrate svizzere. Leggiamo 
nel Bitta" chel ‘conferenza ‘in'“Monacò relativa 
alla strada ferrata%imitdrno*al lago di Costanza 
s’avvia adituma’soddisfacente conclusione. Essa 
ha già steso. un. progetto di «trattato. per \la co-, 
struzione;di ‘una ;linéa. daBLindò «per, Bregenz a. 
Santa. Margherita. (cantone. S:;(Gallo);-e.il trat-* 
tato doveva .essere..firmato il.;118 corr. I governi 
di Baviera, Austria ;e, S.. Galln facevano, la con- 
cessione in comune, dicesi, alla casa Rothschild, 
che notoriamente è il sostegno finanziario delle” 
strade ferrate svizzere riunite. di 


Netizié Politiche ;. 


Scrivesi da Napoli, 16, al Daily News: 

« Da fonte sicura sono venuto a sapere che 
lord Malmesbury ‘propose al re di Napoli, per 
mezzo' del conte ‘di Bernstorff, ché'i prigionieri 
di Montesarchio fossero mandati ‘ifi‘ America; 
giusta “ill'trattato ‘fatto due anni‘ sono ddlla:re- 
pubblica” Argentina” Dicesi che .il'‘té rispose che 
sarebbe” stato” /impossibile' il' fare’ ciò, ‘èssendo il 
trattato ‘Spiratò; ‘nè éssendo ‘probabife ché‘avesse 
a rinnovafsi ©; inoltre*che'S: M.-aveva.tipetu- 
tamente ‘offerto: è quei ‘prigionieri il perdono, 
purchèsdomandassero grazia al're .V .d | ,,, 

«.Che:la libertà; così condizionata; sia ‘stata 
offerla a que’ disgraziati, è senza dubbio vero}. 
ma è egualmente vèrò ‘élie alcuni chiesero. la 
grazia; senza cche fosse‘ mai» accordata; le} che 
parecchi» domaridarono ‘anthe' «d?esser sottoposti 
ad umnuovo! processo; ‘perchèyinnocenti affatto 
del delitto.per..cui erano stati condannati, non. 
sapevano di .che. domandar=:grazia; sPer ora mi 
accontento di notizie. di fatto ;, ma. l’inghilterra 
saprà giudicare «il modo conccui lord Malmes- 
bury difende l’ onor britannico, al di fuori. e 
come poca stima‘ egli’ faccia‘ degli’ ‘interessi “di! 
un popolo, là' cui Sotà ‘speranza’ di migliora» 
mento è nell’appoggio morale” estero, se. non 
nell’efterd intervento.» ( -î * | / ‘ 

Scrivesi pun da «Napoli; al Times: 


« Un argomento dei comuni parlari è la frode 
che fu scoperto essere stata. praticata nellè do- 
gane da impiegati ‘ed* altti alto. locati. ‘Ogni 
giorno si. ‘sentono! nuovi nomi di compromessi 
e nomi®di tali che figurano nelle prime società, 
di affezionati del reydi tali. che ricevettero la 
loro nomina come favore. Alcuni furono sospesi, 
altri traslocàti.Così il fratello del generale S... 
fu rimosso da Castellamare alla capitale: nuovo 
genere invero di punizione. In breve quei pre- 
varicatori sono.-ciò che si chiama la gente del 
palazzo! È questasche fu particola e affac- 
cendata ad fempir lè proprie borse aspese' dello 
stato ela cost, ‘benchè non nuova5® mostra 
quanto! disinteressato -è maghtanimo: sià*l’attac- 
camento degli amici del re at. goveftid*reale..e 
su che! ferme basi®esso riposi. Io posso» appena 
tocear leggermente: questi fatti; ma seravessi ad 
addentrarmivi, ‘eredo che sarebbe apertonon ès-' 
sersi cai verificata una più»sistematità*frode' e 
corruzione. Del resto do stesso può dirsi di tutti 
gli all rami d’ amministrazione e con questa 
univefsale amarchia? e:confusione, accoppiata alla 
sfidudià di ottener mpi un cambiamento, è im- 
possibile guardar al futuro Seiza apprensione; 
a meno chéle-potenze che-sono a “cipo della 
moderna civiltà non rintervénigano. » 

—Fuad bascià<è partito da Parigi per Co- 
stantindpoli® È“arrivato in quella città” )'ambal 
sciatoré spagnuòlo-presso: le, Tuileriess=Mon, ed 
è passdtd; per essa-Coello , pure ambasciatore’ 
spagnolo: presso la corte di. Sardegnità | 

Il conte di Larothefaucauld (dice= um éorri- 
spondente del Duilj News), addetto all’aftibascia- 
ta franeéle a Hiota, e arno a_Parigi ed 
alcuni” pensano "ché egli abbia» recatee=dispacci 
sulla Aia del ‘rattò del fanciullo” Mortara. 
Sta ora stariipandosi a Parigice verrà.fra breve 
alla lute,una traduzione -fraficese detespdlogia 
del papa=per questo afroce fitto. "| | 

ne: LI cap: Hanbbry-fu eletto a membfo della 
camera! 

- posizione? I suo discorso sicraggirò,suctulte ‘le 
principali questioni politiche della .giornata e 
l'on. riembro espresse la sua simpatia pel pîe- 
sente governo. — © sons | 

— la Gazzetta di Madrid del 19 contiene un 
decreto di qualche’ importanza per la nobiltà 
spaguubla. Esso sigbi 1 4° che non sarà più 

(xo 


dei corni per Leominster_ senza op- | 


lato» puòpessere ripreso; 3%the persottenerevile 


titolo ‘di Wisconte.o barone bisognerà addur prove 
di aver resi personali servigi alla nazione ed 
al trono, di godere della rendita ‘voluta dalla 
legge epdi aver tutti) gli altri requisiti. menzio- 


i ilati' nei fegolamenti; 4° che non sit potranno 


accordare due titoli in un solo diploma; anche 
quando Uno di questi titoli fosse quello di vi- 
stante; è che; pel futaro} il ‘fatto di esser figlio! 
di-conte;. marchese, duca*o barone non potrà 
considerarsi dar diritto. al titolo di visconte. La 
Gazzetta contiene anche una notificazione ,. per 
cui è dichiarato che quelle persone, le quali 
usassero titoli a loro non appartenenti, saranno 
passibili di pene. Gli altri giornali si occupano 
ditcose elettorali. L’Esparia fu dinuovo seque- 
stifata. Come prova del:grado: a cui è giunto lo 
spirito di partito , diamo. il seguente brano 
di lettera: « | tribunali. sono , divenuti come 
una specie di aringo, in cui si possono dire 
Împutiemente le cose che rom potrebbero ès- 
Sere stampate. 1 processi di' giornali sono assai 
frequenti e gli avvocati incaricati” della difesa 
degliveditori essendo generalmente uomini pub- 
‘bliciytessi mon si curano. tanto della difesa dei 
‘loro “clienti, quanto di aggravare. gli attacchi 
ed i libelli pei quali essi vennero processati. 
Quando hanno luogo questi processi, il tribu- 
nale, è sempre affollato da persone anche di e- 
levata. icondizione,, che .si divertono a sentire le 
argute invettive che; si; scagliano contro uomini 
politici.» i 

— Questo:è il messaggio del principe di Prus- 
siavalle! camere: 

« In nome di S. M. il re, noi Guglielmo per 
rla‘grazia»di..Dio principe di Prussia , reggente, 
mandiamo ; alle idue camere della . Dieta,.,della 
monarchia, dopo che esse si sono riunite. in- 


j. torno al-trono,-di,S. M.,.ilmessaggio seguente: 


«Per ‘circostanze’ che; furdhno ; esposte. all’a- 
vprirsi della "Sessione; S::M.. il. ;re,. credette do- 
‘ver.invitarci .col.;reseritto del 7 di questo mese 
a prendere sla, reggenza. «Per quanto sia questo 


atto’ doloroso:alisnostro cuore, non dobbiam ri- 
fiutarci alla convinzione che le circostanze l’a-; | 


levano reso.urgente ed. indispensabile. Abbiamo 
idunque. preso la, reggenza in virtù del rescritto 
del 9 di questo mese, per dirigere il governo 
a nome di S..M. il re, finchè esso non sarà in 
cistato di esercitare il potere reale. Noi conside- 
fiamo questo atto come l'adempimento di un 
dovere! verso 'S.'M. ‘il re é ‘il paese; } dovere 
‘che’ eravamo chiamati \a' compiere . dall’ invito 
‘reale ‘che ci' era ‘stato ‘mandato in forza. del po- 
sto ‘più vicino al'trono, che noi dobbiamo alla 
grazia di Dio, e doveré che in' conseguenza trovò 
amche-nell’art:-56 della costituzione 31 gennaio 
‘1850: un’espressione conforme. 

de Noi ‘abbiamo «convocate immediatamente Je 
due «camere del parlamento della monarchia. ed 
ora ‘mandiam loro -l’invito di riconoscere pure 
da partè loro, in seduta ‘comune ; la necessità 
della ‘reggenza riconosciuta già da S. M. il re 


alle disposizioni dell’articolo 58 della costitu- 
zione. * FE 
le firme del reggente ‘es dei» ministri) 

Un dispaccio del 22 dice che il comitato co- 
mune ha deliberato di proporre alle camere riu- 
nile di riconoscere che la necessità della reg- 
genza ed il suo rapporto sarà stampato oggi. 
La:seconda seduta comune ‘avrà luogo lunedì. 
La camera dei nobili respinse, con 50 voti 
contro ‘76, la proposta fatta da Arnim-Boitzen- 
burg , Stahl, Zinder ed altri, di presentare. un 
‘indirizzo ‘al re ed al principe ‘reggente. 


spaccio che il gabinetto austriaco mandò a Ber- 
lino, dopo lo stabilimento della reggenza , era 
un dispaccio con cui l’Austria ha abbandonata 
ila .suax pretesa. di: non volere che la Prussia 
prenda ‘parte alla guarnigione di Rastadt in tempo 
di pace. 

— A Vienna è stato :aperto, ìl 18 corrente, 
‘éon grande solennità, il sinodo provinciale, nella 
chiesa cattedrale di S. Stefano. I vescovi. pre- 
sero posto nella navata di mezzo in pieno ornato 
pontificale. Il luogo in cui si trovavano era se- 
parato da barrieredal resto della chiesa, e situato 
a tale distanza che il pubblico al. di fuori di 
esse non \poteva sentire i discorsi che si  face- 
«vano., Si crede però, che le deliberazioni saranno 
ipubblicate dalla Gazzetta di: Vienna che ha un 
lungo articolo apologetico di quella. riunione. 

Il malcontento per il concordato in Austria 
va ‘éerescendo ogni giorno, e la riunione del si- 
nodo provinciale a Vienna sembra destinata ‘a 
darvi muova esca. £ proposito dell’articolo col 
quale la Gazzetta» ufficiale di Vienna sosteneva 
l'opportunità del concilio e i poteri illimitati 
di quest’adunanza, mentre simili concili per le 
loro usurpazioni nel potere civile erano stati 

j DO 


Vietati dall'imperatore Giuseppe 


e da noi, dopo il che sarà dà noi soddisfatto” 


Una lettera da Berlino dice che il primo di-: 


Vienna al Times: ; 

€ L’articolo dell'organo ufficiale è di una e- 
morme lunghezza, ma basta a qualificarlo che 
essordichiara che l’arcivescovo o il vescovo ha 
Un potere quasi assoluto nella sua diocesi. Nelle 
ultime settimane diversi austriaci intelligenti 
mi hanho manifesta la loro convinzione che 
le feose ‘rion ‘possorio rimanere-nello stato. at- 
tuale,. e. che il basso clero sarà.il primo a gri- 
dare ché ‘il peso è troppo grave per-essere t6l- 
lerato;* Informazioni» attendibili mi sono [perve- 
nute, dietro le quali emerge che le razzè Slave 


in Boemia, e Galizia, sono così «distustate” dell 
presente stato di cose, che nom>mancherebbero,: 


presentandosi l'opportunità, di agire come l’Un- 
gheria or sono dieci anni. Credo chie la burra- 
Sca potrebbe, essere_ evitata con un' po’ di buona 
volonità , con qualche ‘riguardo ai ragionevoli 
desiderii: del ‘popolo ; ma quelli che sonoval 
potere sembrano collocare tutta la loro fiducia 
esclusivamente nell’esercito e nòfi ‘hanno ‘cuore 
per ‘la nazione,? î 4 

" La Stessa‘ corrispondenza dice che ulteriori 
riduzioni sono annunciate nell'esercito austriaco, 
‘ma si ‘assicura’ che ‘i quadri di tutti i reggi- 
menti saranno mantenuti completi. .... 

Sì scrive da Ragusi:19 ottobre all Oss. trie- 
stino che il’ giorno precedente era. partita la 
corvetta a elice inglese Aleo.,» dirigendosi - alla 
volta di- Corfù. Nella'stessa mattina arrivò la 
già annunziata corveità a elice ‘russa ‘destinata 
a dare il cambio alla!fregata Polkan, e ‘fatti i 
saluti d’uso alla fortezza, dalla? iiale furono 
corrisposti, andò ad ancorarsi im prossimità del 
porto di'\Gravosa. Pazonea : 

— Scrivesi da Parigi al Morning Post : 

« Alcuni giornali dissero che il governo au- 
striaco aveva deciso di mandaré tna piccola ar- 
mata mella Servia, supponendo che. quest’agi- 
tata” provincia dell'impero turco domandassè una 
forza militare per il mantenimento della ‘tran- 
quilità. To Ho ricevutd da. Vienna una lettera, 
di fonte ufficiale; la quale.dice: « L'azione del 
governo ‘imperiale, per quanto ‘alla Turchia ; è 
confinata a Costantinopoli. Noi naturalmente de- 
sideriamo'la trafiquillità di quei distretti: del- 
l'impero turco'che confinano col nostro; e quarido 
vi si vérificano torbidi, noi a Costantinopoli 
chiamiamo l’attenzione sul fatto e «il. governo 
del sultano non'marica mai di provvederè ‘un 
sufficiente numero di truppe turche per mante- 
nervi la tranquillità. L’Austria. non desidera 
punto attraversar le frontiere. Noi cerchiamo. di 
di evitare sopratutto spese di guerra e compli- 
cazioni politiche. Il ‘gabinetto di ‘Vienna {erede 
che ‘la Turchia sia capace di ‘mantenere! l’or- 
dine’ ne’suoî dominii e voi sapete che lè; voci 
messe in giro di torbidi in questo impero, sono 
tolora false, sempre esagerate.» La ragione per 
cui il governo austriaco proibì l'esportazione 
di armi dalla Turchia fu una formale domanda 
fatta per' ciò! dall’ambasciatore ottomano. w. © 

—=Sì serivé da Berlino: alla. Gazzetta 2’ Auf 
gusta | È RE 

« Si-assicura che; per parte.dell’Austria è stata 
mandata, mon ha. guari una nota.a Copenhaguen, 
nella quale la _Danimarca*Siene=-invitata*con 
molta insistenza ad adempiere gli obblighi as- 


: Hi ‘| sùati. MI Gabinetto di Vienna. domanda partito 
« Dato a Berlino, 20 ottobre 4858. (Seguono 


larmente la completa ‘ed assoluta abolizione 
della costituzione “generale instutte le sue ; de- 
terminazioni. che risguardano i ducati. » 

‘ La stessa corrispondenza parla dell'accordo 
che regna sulla quistione tra l’Austria e la 
Prussia. Ciò fa sospettare che l'accordo non sia 
così: perfétto; ‘come certuni desidererebbero, In- 
fatti è singolare che la Prussia manifesta aper- 
tamente l’idea di procedere. colla forza a . co- 
stringere la Danimarca a cedere, mentre: l’Au- 
stria apre speciali negoziazioni diplomatiche a 
Copenhaguen per ottenere una specie ' di con- 
ciliazione. 

— Si scrive da Pietroburgo 14 ottobre ehe 
nella quistione dei contadini 1’ imperatore se- 
guita a lasciare l’ iniziativa agli stessi possi- 
denti, e quali che sieno le relative loro pro- 
poste, queste non potranno impedire che, si 
eseguisca la ferma» volontà dell’ imperatore: di 
migliorare la condizione dei contadini. 

Riferiscoro dal circondario governativo di 
Samara che ‘in’un' piccolo villaggio presso No- 
wosergiewsk si era diffusa il 3 luglio . repenti- 
namente la notizia che in un altro villaggio 
situate, pure in vicinanza i Baschkiri e Kirgesi 
armati, avessero cagionato un tuinulto. Presi da 
timore panico, gli abitanti fuggirono con ogni 
loro avere a Nowosergiewsk. Ma quivi; pure gli 
abitanti. si, diedero alla fuga non appena | sep- 
pero il motivo della venuta di ‘quella gente. 
Colla rapidità:del lampo si diffuse il terrore 
in tutterle-dìrezioni, ed'appena dòpo tre giorni 
di confusione tuttora crescente là posta recò 
la notizia che la tranquillità non era stata mi- 
nimamente turbata. Dalle indagini. fatte in pro- 
posito si rileva che il fattore d'una tenuta aveva 
detto ad alcuni contadini per errore, o per 


Il, +sì scrive: da}: 


‘le case turche (vi sarebbero ‘state incendiate. 


“spesa Ja riscossione della tretina (terzo) verrà - 
‘pubblicata tostochè Akif bascià ‘abbia ‘assunto 


‘stati stornati da lui e. dalle sue -creature...Si 


ischerzo; essere scoppiata -un’ ins 


rrezione fra. 


i Kirgisi. Esso trovasi nelle mani della giu- 
stizia. o 


— Scrivesi dal confine serbo 44 corrente 
alla Temesvarer Zeitung : 

« Non vi aspettate di ricevere oggi da mé 
notizie della Serbia. Vi comunicherò invece. 
alcunchè dalla regione nord-est - della. vicina. 
Bosnia, dove trovasi la sede principale di quel 
fermento. Nella nahia di Gradaschatz  scoppia- 
rono il 7 corrente dei torbidi, i quali ‘appati- 
scono. degni di menzione principalmente per- 
chè i bosniaci trucidarono il ‘beg Reschid di 
Gradaschatz unitamente a parecchi ‘’panduri ed 
‘altri turchi. Oltre, a ciò. Sali beg cdi Grada= 
Sciavie fu dai medesimi fatto prigioniero e tutte 


Tali avvenimenti hanno importanza in quanto 
appalesano di nuovo lo spirito di animosità re- 
ciproca, per' cui ‘è ida ritenersi? che le condi- 
zioni bosniache non saranno ordinate così pre- 
sto come si sperava. ‘Però Te turbolenze della 
Bosnia non tianno' un' carattere generale ; esse 
sono all’ordine del, giorno soltanto . nella‘ re- 
gione nord-est e'nord-ovest.di: quel paese. » 

Scrivono da:Strajevo ‘#2. ottobre: all’ Agramer 
Zeitung : g ; 9 

« Secondo una comunicazione’ provenienté'* 
da buona fonte; la- Porta; ottomana: è' intenta 
più seriamente che mai a riformare, ‘a miglio- © 
rare le condizioni bosniache. ‘Di ‘ quest’oggetto 
fu incaricata a Costantinopoli fin dal 25 agosto 
una commissione presieduta da A’ali bascià, e 
qualora i suoi lavori si estendessero ancora a 
14 giorni, si crede che verrebbero pubblicati 
intanto i principii fondamentali, onde tranquil-' 
lare e-sollevare gli animi, locchè fu ‘già assi- 
curato. dalla Porta — Kiani bascià fu richia-. 
mato dall’'amministrazione bosniaca e Akif \ba-_ 
scià, altuale governatore di Uskup,fu nominato 
a suo successore. ‘Akif ‘basciù. gode fama di 
uomo onesto è benevolo. Intorno ai. motivi del | 
richiamo di Kiani bascià nulla si sa di positivo, - 
però:è probabile che questo richiamo stiavin re- | 
lazione coireclamifrancesie inglesi presentati .alla © 
Porta in occasione degli ‘avvenimenti’ bosniaci - 
e montenegrini. L'ordinanza con cui viene so- 


il suo posto.» | 

— Una lettera di Teheran, 30 settembre, dice: 
« L’esame-fatto dei conti. di , Mirza Agha-Khan. 
(primo ‘ministro), che co* suoi due figli è sem- 
pre în prigione, rivelò fatti che sono quasi in- 
credibili. Così, benchè il‘suo salario. non fosse 
minore-di un milione di franchi l’anno,cegli si. 
appropriava annualmente «altri sei milioni. Du- 
rante Ja guerra. coll’Inghilterra, egli” levò una 
tassa, che chiamò tassa: per la. guerra santa e 
che aumentò .a 42 milioni; ma di questi , soli 
quattro entrarono nel tesoro, essendo gli altri 


dice ‘che uno o due influenti partiti hanno, sol- 
lecitato forte lo.sciah a prendere quest'individuo 
di ‘nuovo al.suò «servizio e che siano anche've- 
nuti alle ‘minaccie. Ma lo sciah rimase fermo.» 
= La ‘posizione dei pochi cristiani che sono 
al Marocco. paré essere assai critica. Il seguente | 
è un brano di lettera di mr. Barrow, “console 
inglese a_Rabat, colla data 1° settembre : 

« ll fanatismo va giornalmente e visibilmente 
guadagnando terreno. Abbiamo assicurate le no- 
stre case il più che, abbiamo potuto con sbarre, 
chiavistelli ed armi da fuoco. S’apersero co- 
municazioni fra i vice consoli ed 1 negozianti 
francesi ed il mio vice consolato, cosicchè in 
un momento di pericolo tutti verrebbero nella"> 
mia casa, che è più sicura e più facile a di- 
fendersi. Ed in una piccola camera oscura che 
sta vicino. all’entrata, nella quale sono radunati 
i nostri bagagli, io ho accumulate 20 libbre 
di polvere, preferendo, se Dio volesse così, 
morire in tal modo, con tutti quelli che mi 
sono cari, all’orrore di veder i loro corpi ta- 

liati a pezzi , le loro persone contaminate, i 
oro avanzi gettati ai cani. » a 


° ° »_o ° 
Dispacci elettrici priv. 
AGENZIA STEFANI. 

Parigi, 25. sera. 
Londra, 25. Un dispaccio da Lisbona annun- 
zia che il Portogallo ha ceduto alle esigenze 
della Francia, protestando però contro la vio- 

lenza. : 
Azioni del Credito mobiliare 

ld.. strada ferr. Vitt. Em. 

- Id. id. Lomb.-Ven. 642 
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Borsa pi Parigi del 25, ottobre 


Fonti (ranesi in sonianti in liquidazione . 
Sp. 00.1... 13 05.78 n. 
4.132 p..0,0.,..,. 95:50. dirriricersansià 0Q 

Consolidati ingl. . 88.318 Ì 


Fondi pivinontesi i 
18495 p.0j0 ‘19345. a > \etoih #Ò 
41853 3 p. 0/0 56 75 » >» 


MMERCIO DI TORINO: sula anal oagizo ce glande aziona! ; «olegilà CANTO! VOI de 

Borsa di Commercio. — Bollettito tifficiale dei corsi Moon Ta GE ) oloy IN VOLONTARIO el gi 

dagli agenti di cambio e dai sensali. — Torino, 25 ottobre. 1 pi pet isa SE i otro Derandseasavnel'\toncentrico dif'ossvy 

trestan rap agio | DOVITA ; omtsiiom e slesd eo: RT: TIVA ST Sini NO DJ viel rino stimata incoggih. 468{m. e del 

Gt ie iii tao 2 (C PRIVILEGIATA PIOSLATINA: (Sira date cele 
Renpitg  Godimento In contanti | In liquidazione In contanti In liquidazione { |, = arabi Saperi ego Si ésporrà venale nello studio d a 

1859 8 00° 4 luglio ' 93 40 i a 95 20 Pas Sa ES ‘ RRELL A PERPOVI A" ; si COTISMISTUASI POLE a ANNUO 
sento Fig Sl ocio (Mette 0: DBlA FERROVIA, dio SDRAIO id 


fidveribre! prossimo a’ L'‘A35/000!101 il 
P Intafito lo'stesso'notaio ‘there Viéhe!®! 
i titoli ine tratterà! la vendita “anche |! 
partito? privato: “rgzib , itoigidat8o aupu 


zur pui va ib_.0109) | “og 
gp stone | DA ROMA" CONFINE NAPOLITANO" 
Ai CIR RARE A o di dol i 7 — 216'34/8 bre | di”: i CAL: i MRI AP. A DIA 
: ; li “PERLA RIOFI N ESS ESA ‘Lista E ERI A del ì { pi PA î Lio È 
gigunce Sbb iiai l scracesì | Spra IRE ‘Ribiddiohe “di ‘32,000 ‘Azioni di dre" 500" 
: Interesse. annuo; alL6.0:0.garantito dal Governo Pontificio 
Si versano Lu:200vper \Azionevall’atto Wella» :sottoscrizione. 
Lie domande il’azionli si ‘ricevono dal’ signor ‘CARLO’ DE FERNEX) ban: 
chiére a Torio via Alfieri INIT. 
NIB Gl'interessi sdranhò ‘pagati senza spese della stessa‘ baricà. 


ISTITUTO FEMMINILE 


Pizza Viutorio Ema 'wele, num. 19, fiano nobile. 
L’aperturà di questo istituto venne di già favorevolmente annunciata ‘d 
parecchi periodici della capitale. La' probità e l’intelligenza delle persene' 
dirigenti ed insegnanti sono, bastevole garanzia per meritare presso al pub- 
blico, una sicura ed illimitata fiducia; 


se )000) 


fl iognoy paola di at 
ISTITUTI a PARAGCA. 
id’ istruzione ed, educazione ... 
maschile...) ;{..;. ill. 
iper convittori ed. esterni. viva è 
e Torinogivia:Hecca, 1. »9% pianormobile:s + 
‘Ripetizione! agli. allievi per tutte!le 
Classi sitio alla retorica inclusivamiente:! 
* Seuola gratis ai medesimi nei' giorni © 
‘di °vatanza.' ‘Preparazione! al’ Collegio” ‘ 


militafe' d’ASti. 


imascimento dei capelli 
PLANCHAIS , VIa Ridi ; 


Parigi, rue Lamartin, n. 2. 


‘’forino, via Bofgonuovo, N. 19, piano nobile. 
.. ANNO SESTO DALLA FONDATIONE. 


—rotÉ<<@ 


Questo! Istituto nel»prossimofanno:scolastico 4858-59 avrà i corsi seguenti: 
4° Corso elementare: di. quattro. classi; 
2° Corso ginnasiale- di -tre classi ; 
:8%-Corsò. preparatotio al: Collegio. militare d’Asti ; 
4° Corso di lingua francese per le classi. ginnasiali e per gli allievi 
della 4%; elementare. 


lilristrazione» sarà impartita secondo i programmi pubblicati dal Governo 
per quello poiche, spetta alla educazione, morale, non si farà deviamento 


e 


ACQUA. ODI. ELISA 
DEI CAnÙ LITANE 
N capBssa previene è. guarisce : 


“pai È S o - s£ >, ; Essa è il, prodotto più prezioso che 
dalle, disposizioni :che negli scorsi anni sono state poste cin\effetto. ius: O Tg i o) gu Essa è il prodotto più prezioso. 
CLI Wsidoriose maggiori schiarimenti potrà recarsi dal. sottoscritto EAUDEMELISSEDESCARME na, Siae n ARoDci did la scienza, abbia Givi pei bisoghi 
ni Dirette ROMERO o O 
91 GICANNI RACHELL. Li CERA VINI PAIA O pitazioni, coliche mali di sto-.| DIE, impedisce la caduta dei capelli, 
0 maco , ‘indigestioni ;” punture delle zanzare ed altri simili insetti!!‘Portifica- ed anzi ,ne, accelera dl loro crescio, ., 
le dorine nella gestazione; preserva dalla \mal';aria.e: dalla peste , cicatrizza «mento facendo scomparire le, pellicole,, ,. 


E] la 
mi; 


din tuttl-g) 


della testa, dandovai. capelli, un’e-11,,. 
slasticità, ed.,un brillante. incomparax.... 
«bili. Bastaj una, sola boccetta... Prezzo; 
iL. n 4 JUnico, (deposito; in ;-Torinei, , 
vpresso l'Ufficio» generale d’annutizi, via us: 
B. V. degli» Angeli n.59. Nowarapin, 
presso Cacicià.-Spedizione: in provincia. 
iu pebbbicata 1.0, 4 n 
La proya di fatto che il. do-... 
logima deb? immacolata mom: 
iipuòessére difeso; 0;L'inno- | 
cenza dei preti: scomunii: | 
cati di Pavia: provatà dai 
loro avvale: sio 


prontamerité ‘le piaghe, guarisce la cancrena, gli umori freddi, ecc. (Vedi 
l'istruzione) 4 i 

Quest’Acqua, le cui virtù sono. conosciute da oltre vdue!secoli; sè ila| sola 
avitorizzata dal governo francese ' e ‘dalla Facoltà divMedicina, sotto la cui 
sorveglianza viene fabbricata: 

Diversi, giudizii. e sentenze ottenute Pisa i contraffattori, consacrano 
al signor Boyer la propriétà esclusiva quest’ Acqua; e iriconoscono) cò 
la Facoltà di Medicina la'sua superiorità —'Prezzo: far. #80 la \boccettà' 
— Parigi Boyer, yia Taranne;\N. 44. | Deposito. «centrale: peri l’Italia? | 
presso l'Agenzia, D. Mondo, ‘Torino, via Madonna degli Angeli,:9. — 
Vendesi: Torino, Bonzani, ‘via'Doragrossa; 19) —\Bepanis, viaNuòva, ‘= 
Genova, Bruzza. —, Alessandita, Basilio.» — Novara ,i Cacciay!:Quned;'| 
“Cairola. — Mondovì, Vassalibi Casale) Bava. sa Vercelli .Bertellettà! 
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